
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Efesini (4, 7 – 13) 

Fratelli, a ciascuno di noi è stata data la grazia secondo la 

misura del dono di Cristo. Per questo è detto: Asceso in alto, 

ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini. 

Ma cosa significa che ascese, se non che prima era disceso 

quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche 

ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le 

cose. Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di 

essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di 

essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il 

ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché 

arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del 

Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la 

misura della pienezza di Cristo. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (3, 19 – 22) 

In quel tempo, il tetrarca Erode, rimproverato da Giovanni a 

causa di Erodiade, moglie di suo fratello, e per tutte le 

malvagità che aveva commesso, aggiunse alle altre anche 

questa: fece rinchiudere Giovanni in prigione. Ed ecco, 

mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto 

anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e 

discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come 

una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio 

mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».  

 

 


